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Legge  regionale  05  novembr e  2009,  n.  63  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  26  lugl io  200 2 ,  n.  32  (Test o  unico  della  norm at iva  della  
Regio n e  Tosca n a  in  mat er ia  di  educaz i o n e ,  istruzio n e ,  orien t a m e n t o ,  formazi o n e  
profe s s i o n a l e  e  lavoro) , in  mat eria  di  obblig o  di  istruzio n e  e  di  serviz i  per  l’infanz ia .

(Bollettino  Ufficiale  n.  45,  par te  prima,  del  11.11.2009  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  a)  dello  Statu to;

Visto  l’articolo  70  della  legge  28  dicembr e  2001,  n.  448  (Disposizioni  per  la  formazione  del
bilancio  annuale  e  plurienn ale  dello  Stato  “legge  finanziaria  2002”);

Visto  l’articolo  91  della  legge  27  dicembr e  2002,  n.  289  (Disposizioni  per  la  formazione  del
bilancio  annuale  e  plurienn ale  dello  Stato  “legge  finanziaria  2003”);

Visto  il  decre to  legislativo  15  aprile  2005,  n.  76  (Definizione  delle  norme  genera li  sul  dirit to-
dovere  all’istruzione  e  alla  formazione,  a  norma  dell’ar ticolo  2,  comma  1,  letter a  c)  della  legge
28  marzo  2003,  n.  53);

Visto  l’articolo  1,  comma  622,  della  legge  27  dicembr e  2006,  n.  296  (Legge  finanziaria  2007);

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione
Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro);

considera to  quanto  segue:

1.  è  necessa r io  diversifica re  le  tipologie  dei  servizi  educa tivi  per  la  prima  infanzia  per
risponde r e  alle  molteplicità  e  flessibilità  dei  bisogni  delle  famiglie  mediante  l’offerta  di  servizi
mira ti  alla  conciliazione  tra  vita  familiare  e  vita  lavorativa,  introducen do  una  nuova  tipologia  di
servizio  “nido  aziendale”;

2.  è  oppor tuno  prevede r e  uno  snellimento  delle  modali tà  di  nomina  dei  componen t i  della
Conferenza  regionale  per  il  dirit to  allo  studio  universi ta r io,  al  fine  di  render n e  più  semplice  la
costituzione;

3.  l’istruzione  obbligato ria  è  impar ti t a  per  una  dura ta  di  almeno  dieci  anni  ed  è  finalizzat a  a
consent i r e  il  conseguimen to  di  un  titolo  di  studio  di  scuola  seconda r ia  superiore  o  di  una
qualifica  professionale  di  dura ta  almeno  triennale  entro  il  diciottesimo  anno  di  età  ai  sensi
dell’ar ticolo  1,  comma  622  della  l.  296/2006  come  modifica to  dall’ar ticolo  64,  comma  4  bis,  del
decre to- legge  25  giugno  2008,  n.  112  (Disposizioni  urgen ti  per  lo  sviluppo  economico,  la
semplificazione,  la  competi tività ,  la  stabilizzazione  della  finanza  pubblica  e  la  perequ azione
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tributa ria);

4.  si  pone  l’esigenza  di  render e  articola ta  l’offerta  di  percorsi  finalizzati  a  consegui re  una
specializzazione  tecnica  superiore  rafforzando  l’istruzione  tecnica  e  professionale  e
promuovendo  la  collaborazione  con  il  terri torio,  il  mondo  del  lavoro,  le  sedi  della  ricerca
scientifica  e  tecnologica;

5.  di  garan t i r e  ai  giovani  gli  strume n t i  indispensa bili  per  eserci ta r e  le  forme  di  cittadinanza
attiva  e  di  utilizzare  le  possibili  occasioni  di  apprendime n to  anche  in  un’ottica  di  inclusione
sociale;

6.  di  realizzar e  l’offerta  di  percorsi  integr a t i  tra  istruzione  e  formazione  professionale
nell’ambito  dell’attuazione  del  diritto  dovere  all’istruzione  e  formazione  con  l’obiett ivo  primario
di  sviluppar e  le  compet enze  trasvers a li  e  di  base  e  le  competenze  professionalizzan ti;

7.  di  rafforza re  le  motivazioni  dei  ragazzi  e  delle  ragazze  nella  scelta  del  percorso  e  nel
raggiungim en to  delle  competenze  attraver so  l’orient am e n to ,  al  fine  di  prevenire  la  dispersione
e  l’abbandono  scolastico;

si  approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Sosti tu zione  dell’ articolo  4  della  l.r.  32/2002  

1.  L’articolo  4  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione
Toscana  in  mater ia  di  educazione ,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro),  è
sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  4  - Tipologie  degli  intervent i  e  servizi  educa t ivi  per  la  prima  infanzia.

1.  Gli  intervent i  per  la  realizzazione  delle  finalità  di  cui  all'ar t icolo  3,  sono  rivolti  ai  bambini  in  età
compres a  da  tre  mesi  a  tre  anni  e  consistono  in:  

a)  nido  di  infanzia,  quale  servizio  educa t ivo  e  sociale  per  la  prima  infanzia,  aper to  a  tutti  i bambini  senza
alcuna  discriminazione,  che  concorre  con  le  famiglie  alla  crescita ,  cura,  formazione  e  socializzazione
dei  bambini,  assicura ndo  la  realizzazione  di  progra m mi  educa t ivi,  il  gioco,  i  pasti  e  il  riposo
pomeridiano;  

b)  servizi  integra t ivi  che  hanno  l'obiet tivo  di  amplia re  l'azione  dei  nidi  di  infanzia,  garan te n do  rispost e
flessibili  e  differenzia t e  alle  esigenze  delle  famiglie  e  dei  bambini,  che  possono  compren d e r e  servizi
con  carat t e r i s t iche  educa tive,  ludiche,  culturali  e  di  aggreg azione  sociale,  anche  per  fruizioni
tempora n e e  o  saltuar ie  nella  giorna t a ,  rivolte  ai  soli  bambini  o  ai  bambini  con  i loro  genitori  o  adulti
accompa g n a t o r i ,  e  servizi  educa t ivi  e  di  cura  presso  il domicilio  della  famiglia  o  dell'educa to r e ;

c)  nido  aziendale ,  quale  servizio  educa tivo  localizzato  nel  luogo  di  lavoro  o  nelle  immedia t e  vicinanze,
promosso  da  uno  o  più  enti  o  aziende  pubbliche  o  private  per  accoglier e ,  anche  in  via  non  esclusiva,  i
figli  dei  lavora to ri  dipenden t i .

2.  I  nidi  di  infanzia  ed  i  servizi  di  cui  al  comma  1,  si  attengono  agli  standa rd  stru t tu r a li ,  qualita tivi  ed
alle  qualifiche  professionali  definiti  dal  regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  32,  comma  2.

3.  Il  comune  è  titolare  delle  funzioni  amminist r a t ive  in  mater ia  di  servizi  ed  interven t i  educa t ivi  che
gestisce  in  forma  diret ta ,  in  associazione  con  uno  o  più  o  tutti  i  comuni  compresi  nella  zona  socio-
sanitar ia  di  cui  all'ar t icolo  19  della  legge  regionale  3  ottobre  1997,  n.  72  (Organizzazione  e
promozione  di  un  sistema  di  dirit ti  di  cittadinanza  e  di  pari  opportuni tà :  riordino  dei  servizi  socio-
assistenziali  e  socio- sanita r i  integra t i) ,  anche  attrave r so  gli  strume n t i  previs ti  dal  decre to  legislativo
18  agosto  2000,  n.  267  (Testo  unico  delle  leggi  sull'ordinam e n t o  degli  enti  locali).  

4.  I  comuni,  per  l'erogazione  dei  servizi  nell’ambito  delle  risorse  progra m m a t e ,  possono  convenziona rs i
con  sogget t i  pubblici  e  privati  accredi ta t i  ai  sensi  del  regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  32,  comma  2,  ed
ammet t e r e  gli  intere ss a t i  alla  fruizione  delle  prest azioni  e  dei  servizi  di  rete  tramite  appositi  buoni-
servizio,  le  cui  modalità  di  att ribuzione  sono  disciplina te  da  apposito  regolame n to  comunale,  da
adot t a r s i  entro  sei  mesi  dall'ent r a t a  in  vigore  del  regolamen to  di  cui  all'ar t icolo  32,  comma  2.  

5.  I  comuni,  con  riferimen to  agli  standa r d  previsti  dal  regolamen to  di  cui  all'ar t icolo  32,  comma  2,
autorizzano  sogget t i  privati  e  pubblici  ad  istituire  e  gestire  servizi  di  carat t e r e  educa tivo  e  concedono
ai  sogget ti  autorizza ti  che  ne  facciano  richies ta ,  l'accredi t a m e n t o .  

6.  L'esercizio  dei  servizi  educa t ivi  per  la  prima  infanzia  privo  dell'au to r izzazione  di  cui  al  comma  5,
compor t a  la  cessazione  del  servizio  ad  iniziativa  del  comune ,  con  procedu re  definite  dai  regolame n t i
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comunali. ”.

 Art.  2
 Modifiche  all’articolo  10  quinquies  della  l.r.  32/2002  

1.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  10  quinquies  della  l.r.  32/2002  è  inseri to  il seguen t e :

“2  bis.  Il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  può  adot ta r e  il  decre to  di  cui  al  comma  2,  quando  sia
possibile  nominar e  almeno  la  metà  più  uno  dei  membri . ”.

2.  Al comma  5  dell’ar ticolo  10  quinquies  della  l.r.  32/2008  dopo  la  parola:  “ compone n ti ”  sono  aggiunte
le  seguen t i:  “effet tivamen t e  nomina ti ”.

 Art.  3
 Sosti tuzione  dell’ articolo  13  della  l.r.  32/2002  

1.  L’articolo  13  della  l.r.  32/2002  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  13  - Obbligo  di  istruzione

1.  Nell’ambito  dell’attuazione  del  dirit to  dovere  all’istruzione  e  alla  formazione,  la  Regione  promuove  e
sostiene  l’offerta  qualita tivam e n t e  e  quanti ta tivame n t e  adegua t a  di  percorsi  formativi  rivolti  sia
all’ambito  della  formazione  professionale  e  dell’appren dis t a to  a  completa m e n t o  dei  percorsi
nell’ambito  dell’ist ruzione,  sia  al  rient ro  nel  sistema  di  istruzione  per  il  comple ta m e n t o  del  ciclo  di
studio.  A tal  fine  la  Regione  favorisce  tutte  le  oppor tuni t à  di  integrazione  e  di  personalizzazione  per  il
successo  formativo  e  per  preveni re  l’abbandono  scolastico.

2.  La  Regione  adot ta  le  misure  necessa r ie  per  l’assolvimen to  dell’obbligo  di  istruzione  nel  sistema  della
formazione  professionale  con  un  percorso  triennale  destina to  al  conseguim en to  di  una  qualifica
professionale ,  strut tu r a to  da  un  primo  biennio  scolastico,  integra to  da  specifiche  finalità  formative
diversam e n t e  gradua t e  tra  il  primo  e  il  secondo  anno,  e  un  terzo  anno  inter am e n t e
professionalizzan te  che  è  realizzato:

a)  dalle  scuole  accredi ta t e  per  la  formazione  professionale  secondo  il sistema  regionale  toscano  anche  in
collaborazione  con  agenzie  formative  accredi t a t e  ed  eventualme n t e  con  altre  scuole;

b)  dalle  agenzie  formative  accredi t a t e  per  la  formazione  professionale  secondo  il  sistema  regionale
toscano  anche  in  collaborazione  con  una  scuola  o reti  di  scuole;

c)  dalle  scuole  non  accredi ta t e  purché  in  collaborazione  con  agenzie  formative  accredi t a t e  per  la
formazione  professionale  secondo  il sistema  regionale  toscano,  o  con  un’altra  scuola  accredi ta t a  o  reti
di  scuole.

3.  Per  il  terzo  anno  professionalizzan te  possono  essere  eventualm e n t e  previste  modalità  formative  a
distanza.  

4.  Nell’ambito  delle  competenze  regionali  l’offerta  di  percorsi  formativi  è  volta  a  soddisfa r e  in  modo
uguale  le  richiest e  e  le  esigenze  di  entra mbi  i  generi  e  tiene  conto  dei  giovani  stranie r i  o  in  sta to  di
disabilità.

5.  Al  fine  di  sostene r e  i  giovani  nella  scelta  per  l’assolvimento  dell’obbligo  di  istruzione  tra  il  sistema
dell’ist ruzione  e  quello  della  formazione  professionale  è  garan t i to   il  servizio  di  orienta m e n to  svolto
dalle  province  a  par ti re  dall’ultimo  anno  della  scuola  seconda ri a  di  primo  grado.

6.  Il  proge t to  del  percorso  formativo  individualizzato  indica  le  procedur e  di  accer t a m e n to  delle
compete nze  per  il  conseguim en to  della  qualifica  finale,  secondo  le  modalità  stabilite  nel  regolame n to
di  cui  all’ar ticolo  32,  comma  2,  lette r a  c). ”.

 Art.  4
 Modifiche  all’articolo  14  della  l.r.  32/2002  

1.  Dopo  la  lette ra  b)  del  comma  1  dell’articolo  14  della  l.r.  32/2002  è  inserita  la  seguen t e:

“b  bis)  percorsi  formativi  realizzati  att raver so  gli  istituti  tecnici  superiori; ”.

 Art.  5
 Modifiche  all’articolo  22  della  l.r.  32/2002  

1.  La  lette r a  d)  del  comma  3  dell’ar ticolo  22  della  l.r.  32/2002  è  sostitui ta  dalla  seguen te :

“d)  le  attività  di  orienta m e n to  di  cui  all’ar ticolo  12  e  le  attività  relative  all’obbligo  di  istruzione  di  cui
all’articolo  13. ”.  

 Art.  6
 Modifiche  all’articolo  29  della  l.r.  32/2002  

1.  Il  comma  3  dell’articolo  29   della  l.r.  32/2002  è  sostituito  dal  seguen t e :

“3.  Le  funzioni  relative  all’obbligo  di  istruzione  di  cui  all’articolo  13  sono  att ribui te  alle  province  che  le
eserci tano  tramite  l’attività  dei  cent ri  per  l’impiego. ”.
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 Art.  7
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  05/1 1 / 2 0 0 9


	PREAMBOLO
	[art1] Art. 1 Sostituzione dell’articolo 4 della l.r. 32/2002
	[art2] Art. 2 Modifiche all’articolo 10 quinquies della l.r. 32/2002
	[art3] Art. 3 Sostituzione dell’articolo 13 della l.r. 32/2002
	[art4] Art. 4 Modifiche all’articolo 14 della l.r. 32/2002
	[art5] Art. 5 Modifiche all’articolo 22 della l.r. 32/2002
	[art6] Art. 6 Modifiche all’articolo 29 della l.r. 32/2002
	[art7] Art. 7 Entrata in vigore








